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PARCO FORLANINI: UN CONCORSO INTERNAZIONALE

PER COMPLETARE IL PIANO DI RIQUALIFICAZIONE 

E’ stato presentato oggi presso l’Urban Center in galleria Vittorio Emanuele il concorso internazionale di progettazione per la riqualificazione del parco Forlanini. Illustrando le caratteristiche dell’area oggetto del concorso, il Vice Sindaco e assessore ai Parchi e Giardini Riccardo De Corato e l’assessore allo Sviluppo del Territorio Gianni Verga hanno sottolineato l’importanza di coinvolgere le grandi risorse progettuali italiane ed internazionali per la sistemazione di una delle superfici a verde pubblico verdi più estese e complesse del territorio milanese, pari a 1,6 milioni di metri quadrati.  Il progetto si inserisce in un ampio programma d’interventi mirati alla salvaguardia degli ambiti naturali e delle aree agricole superstiti in Milano, incrementando la ‘cintura verde’ già realizzata e passando a breve dagli attuali 18 milioni mq di verde attrezzato ai previsti 20 milioni.

Obiettivi del concorso e caratteristiche del progetto.  L’intervento previsto dall’Amministrazione Comunale mira alla valorizzazione di uno spazio molto esteso che si contrappone alla densità edilizia come elemento di continuità naturale, collegandosi con i parchi Maserati e Monluè. Anche le cascine con la connotazione di funzioni complementari al parco, saranno inserite in un sistema per garantire l’unitarietà di tutti gli interventi che compongono l’entità territoriale. Tra le indicazioni contenute nelle linee guida a cui dovranno attenersi i progettisti, vi sono la riorganizzazione e l’integrazione dei percorsi, delle aree di sosta e a verde, tenendo conto della frammentarietà e delle diversità caratterizzanti il contesto circostante. Il disegno dovrà riproporre e interpretare i temi della campagna lombarda nella sua connotazione agricola con una scelta botanica che riprenda le specie tipiche della pianura padana. L’acqua rappresenta un elemento importante nell’articolazione del progetto ed è richiesto di ripensare agli argini del fiume Lambro, alla riapertura delle rogge e alla riqualificazione del laghetto esistente. Il costo massimo di realizzazione dell’intervento è stato stabilito in 92,5 miliardi pari a 47,8 milioni di Euro.
Procedura concorsuale. Il concorso è ha una procedura semplificata che consente di ridurre i tempi per giungere alla proclamazione del vincitore. Sarà articolato in una prequalificazione, aperta a tutti i soggetti in possesso dei requisiti, e in un'unica fase concorsuale durante la quale saranno selezionati i 10 candidati alla redazione dei progetti definitivi. 

Requisiti. Il concorso è aperto agli architetti iscritti nei rispettivi ordini professionali anche in forma di società, gruppi di lavoro temporanei o altre associazioni e comunque presenti nei relativi registri professionali della Nazione di appartenenza. Per la partecipazione alla prequalificazione i partecipanti dovranno presentare i curricula con l’indicazione delle proprie opere, realizzate e non, e una relazione che illustri il metodo d’approccio del tema progettuale tenendo conto delle indicazioni espresse nelle linee guida del Documento Preliminare alla progettazione.  

Date:  

Prequalificazione:

· termine per la presentazione della documentazione: 29 gennaio 2002

· lavori della Giuria:  12-13-14 febbraio 2002
· comunicazione ai 10 selezionati esito dei lavori:  entro 21 febbraio 2002

Fase concorsuale:

· inizio della fase del concorso: 21 febbraio 2002
· termine di presentazione domande di chiarimento: 4 marzo 2002

· risposte ai quesiti: entro 19 marzo 2002
· consegna elaborati: 23 maggio 2002
· lavori della Giuria: 5-6 giugno 2002
· proclamazione del vincitore: 13 giugno 2002

La giuria.  Presieduta dal maestro Emilio Tadini, è costituita da membri effettivi e membri suplettivi ed è così composta: 

· Arch. Diana Armstrong Bell (Docente al Ravesbourne College of Design and Communication, Universita' di Greenwich)

· Arch. Christophe Girot (Direttore della Ecole Nationale Superieure de Paysage, Versailles)

· Arch. Kathryn Gustafson (Architetto del Paesaggio)

· Arch. Marco Romano (Professore ordinario di Urbanistica ed esperto di 'Estetica della città', docente presso la Facoltà di Architettura di Genova)

· Ing. Biagio Savoca (Dirigente del Settore Parchi e Giardini del Comune di Milano)

· Arch. Giulia Missaglia (Dirigente del Settore Pianificazione e Progettazione Urbana del Comune di Milano)

· Dott. Agr. Tommaso Maggiore (Consiglio dell'Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali CONAF)

· Rappresentante C.N.A.

Criteri di selezione. Per la selezione delle opere, la Giuria valuterà in base alla qualità della soluzione paesaggistica, all’approccio innovativo, alla fattibilità e concretezza dell’ipotesi progettuale. I lavori della Giuria si concluderanno entro 30 giorni dal termine di consegna degli elaborati.

Il vincitore del concorso riceverà 120 milioni, pari a circa 62 mila Euro e il conferimento dell’incarico per la progettazione esecutiva del Parco.

“Tra le principali linee guida e le funzioni previste dall’Amministrazione comunale per i progetti che parteciperanno al concorso – ha spiegato il Vice Sindaco - la razionalizzazione dei percorsi, la creazione di nuove piste ciclabili, itinerari pedonali e il sottopassaggio alla ferrovia, caratterizzeranno un intervento che completerà il 'sistema parchi'  Novegro - Idroscalo - Forlanini. Come amministratori – ha  proseguito De Corato- sostenere che dalle periferie parta la rinascita della città, non è stato solo uno slogan, ma una sfida realmente intrapresa, tradotta nei fatti, un orientamento prioritario che continuiamo a promuovere e perseguire”.
"La particolare collocazione di quest’area strategica nel tessuto di Milano - precisa l'assessore Gianni Verga - rende possibile la riqualificazione di un parco urbano "naturale" all'interno del quale si sviluppano diverse tipologie di spazi. Quest’operazione - conclude Verga - è possibile grazie al recupero di aree inutilizzate di proprietà del Comune e alle occasioni che si sono presentate con la conversione d'uso delle ex aree industriali".  
Per ulteriori informazioni: 02. 88.45.00.57

I comunicati stampa sono disponibili anche on line sul portale www.comune.milano.it

